
STATUTO

Art. 1 - Costituzione

1. E' costituita nel rispetto del codice civile e della L 383/2000 l'associazione di promozione sociale  
denominata MEDINATERRANEA con sede in MILANO, via Derganino 20, di seguito detta associazione.

Art. 2 - Finalità

1. L'Associazione Medinaterranea  persegue i seguenti scopi:
-  Promuovere  la  reciproca conoscenza tra  individui  appartenenti  a  diverse comunità,  con un'attenzione  
particolare rivolta ai paesi dell'Unione Europea, Europa sudorientale e paesi della regione mediterranea;
- Promuovere lo scambio di informazioni e di competenze tra appartenenti a diverse comunità per creare  
spazi di dialogo e di confronto;
-  Ampliare la conoscenza delle culture musicali,  letterarie  ed artistiche in genere, attraverso contatti  fra  
persone, gruppi enti ed associazioni;
- Promuovere lʼavvicinamento reciproco tra le culture tramite la conoscenza diretta dei luoghi;
- Proporsi come luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali assolvendo alla funzione  
sociale di maturazione e crescita umana e civile, attraverso l ʼeducazione e la conoscenza.

2. Per il raggiungimento dei suddetti scopi l ʼassociazione potrà mettere in atto diverse attività, tra le quali: 
- attività culturali: convegni, mostre, dibattiti, seminari, proiezioni di films e documenti, concerti, formazione,  
per permettere la reciproca conoscenza attraverso lʼarte e la cultura;
- attività editoriale: pubblicazioni bilingue, materiale didattico, pubblicazione di atti di convegni, di seminari,  
nonché degli studi e delle ricerche compiute;
- attività di formazione: aiuto alle associazioni che si occupano di insegnamento linguistico, educazione alla  
convivenza tra i più giovani, promozione della conoscenza della realtà sociale, cercando soluzioni  
allʼostacolo linguistico e culturale;
- attività multimediali: supporto e collaborazione con enti e associazioni per una comunicazione multimediale  
multilingue.

3. L'associazione ha durata illimitata e non ha fini di lucro neanche in forma indiretta.

Art. 3 - Soci

1. Possono far parte dell'associazione, in qualità di soci solo le persone fisiche che partecipano alle attività  
sociali svolte dallʼassociazione e che ne facciano richiesta e che siano dotati di una irreprensibile condotta  
morale e civile. Possono essere iscritti in qualità di soci anche soggetti aventi cittadinanza estera.
Tutti coloro i quali intendono far parte dell'associazione dovranno redigere una domanda scritta.
La  validità  della  qualità  di  socio  efficacemente  conseguita  all'atto  di  presentazione  della  domanda  di  
ammissione potrà essere sospesa da parte del consiglio direttivo il cui giudizio deve sempre essere motivato  
e contro la cui decisione è ammesso appello all ʼAssemblea generale.
In caso di domanda di ammissione a socio presentate da minorenni le stesse dovranno essere controfirmate  
dall'esercente la potestà parentale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli  
effetti nei confronti dellʼassociazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell ʼassociato 
minorenne.
La quota associativa non può essere trasferita a terzi o rivalutata.

2. Nella domanda di adesione l'aspirante socio dichiara di accettare senza riserve lo statuto  
dell'associazione. L'iscrizione decorre dalla data di delibera del Consiglio Direttivo.

3. Contro il diniego di ammissione è ammesso ricorso entro 30 giorni al collegio arbitrale. 

4. I soci cessano di appartenere all'associazione nei seguenti casi:
a) dimissione volontaria;
b) radiazione deliberata dalla maggioranza assoluta dei componenti il consiglio direttivo, pronunciata contro il  
socio che commette azioni ritenute disonorevoli entro e fuori dell'associazione, o che, con la sua condotta,  
costituisce ostacolo al buon andamento del sodalizio.
c) scioglimento dellʼassociazione ai sensi dellʼart. 17 del presente statuto.
d) Il provvedimento di radiazione di cui alla precedente lettera b), assunto dal consiglio direttivo deve essere  
ratificato dall'assemblea ordinaria. Nel corso di tale assemblea, alla quale deve essere convocato il socio  
interessato, si procederà in contraddittorio con l ʼinteressato ad una disamina degli addebiti. Il provvedimento  
di radiazione rimane sospeso fino alla data di svolgimento dell ʼassemblea.

5. L'associato radiato può essere riammesso in caso di decisione deliberata dalla maggioranza assoluta dei  
componenti il consiglio direttivo. 

6. L'attività dei soci deve essere libera e volontaria e prestata prevalentemente in forma gratuita.



Art. 4 - Diritti e obblighi dei soci

1. Tutti i soci maggiorenni godono, al momento dell'ammissione, del diritto di partecipazione nelle assemblee  
sociali nonché dell'elettorato attivo e passivo. Tale diritto verrà automaticamente acquisito dal socio 
minorenne alla prima assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della maggiore età. 
Al socio maggiorenne è altresì riconosciuto il diritto a ricoprire cariche sociali all ʼinterno dellʼassociazione nel 
rispetto tassativo dei requisiti di cui al comma 11 del successivo art. 6. 

2. La qualifica di socio da diritto a frequentare le iniziative indette dal consiglio direttivo e la sede sociale,  
secondo le modalità stabilite nell'apposito regolamento. 

3. I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote sociali e i contributi  
nell'ammontare fissato dall'assemblea e a prestare il lavoro preventivamente concordato.

Art. 5 - Organi

1. Sono organi dell'associazione:
- l'Assemblea generale dei soci;
- il Consiglio Direttivo;
- il Presidente;

Art. 6 – Assemblea ordinaria

1. L'assemblea è costituita da tutti i soci ed è il massimo organo deliberativo dell'associazione. Quando è  
regolarmente convocata e costituita rappresenta l ʼuniversalità degli associati e le deliberazioni da essa 
legittimamente adottate obbligano tutti gli associati, anche se non intervenuti o dissenzienti. 

2. Essa si riunisce, in via ordinaria, una volta all'anno e, in via straordinaria, ogni qualvolta il presidente lo  
ritenga necessario.

3. Le riunioni sono convocate dal presidente del consiglio direttivo, con predisposizione dell'ordine del giorno  
indicante gli argomenti da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata, con comunicazione scritta  
(lettera espresso o raccomandata, telegramma, fax, e- mail).

4. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei soci o dalla metà più uno dei  
membri del consiglio direttivo; in tal caso il presidente deve provvedere, con le modalità di cui al comma 3,  
alla convocazione entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e l'assemblea deve essere tenuta entro  
trenta giorni dalla convocazione.

5. In prima convocazione l'assemblea è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno dei soci,  
presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro socio. In seconda convocazione è regolarmente  
costituita qualunque sia il numero dei soci presenti, in proprio o per delega.

6. Ciascun socio non può essere portatore di più di tre deleghe.

7. Le deliberazioni dell'assemblea sono adottate a maggioranza semplice dei presenti, fatto salvo quanto  
previsto dagli articoli 16 e 17.

8. Lʼassemblea dovrà essere convocata presso la sede dell ʼassociazione o, comunque, in luogo idoneo a 
garantire la massima partecipazione degli associati.

9. Di ogni assemblea si dovrà redigere apposito verbale firmato dal presidente della stessa, dal segretario e,  
se nominati, dai due scrutatori. Copia dello stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con  
le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo a garantirne la massima diffusione.

10. Le assemblee sono presiedute dal presidente del consiglio direttivo, in caso di sua assenza o  
impedimento, da una delle persone legittimamente intervenute all ʼassemblea ed eletta dalla maggioranza dei 
presenti.

11.  Lʼassemblea nomina un segretario  e,  se  necessario,  due scrutatori.  Nella  assemblea  con  funzione  
elettiva in ordine alla designazione delle cariche sociali, è fatto divieto di nominare tra i soggetti con funzioni  
di scrutatori, i candidati alle medesime cariche. 
Lʼassistenza del segretario non è necessaria quando il verbale dell ʼassemblea sia redatto da un notaio.
Il presidente dirige e regola le discussioni e stabilisce le modalità e l ʼordine delle votazioni. 

12. L'assemblea ha i seguenti compiti:
- eleggere i membri del Consiglio Direttivo;
- approvare il programma di attività proposto dal comitato; 
- approvare il bilancio preventivo;
- approvare il bilancio consuntivo;
- approvare o respingere le richieste di modifica dello statuto di cui al successivo articolo 16;
- stabilire l'ammontare delle quote associative e dei contributi a carico dei soci;



- deliberare lo scioglimento dell'associazione.

13. Potranno prendere parte alle assemblee ordinarie e straordinarie dell'associazione i soli soci in regola  
con il versamento della quota annua e non soggetti a provvedimenti disciplinari in corso di esecuzione.  
Avranno diritto di voto solo gli associati maggiorenni.

Art. 7 – Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è eletto dall'assemblea ed è composto da minimo 3 e massimo 9 membri. Esso può  
cooptare altri 4 membri, in qualità di esperti. Questi ultimi possono esprimersi con solo voto consultivo.

2. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta ogni 12 mesi.

3. Le riunioni sono convocate dal presidente, con predisposizione dell'ordine del giorno indicante gli  
argomenti da trattare, almeno 15 giorni prima della data fissata, con comunicazione scritta (lettera espresso  
o raccomandata, telegramma, fax, e-mail con ricevuta di lettura).

4. La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno un terzo dei componenti; in tal caso il  
presidente deve provvedere, con le modalità di cui al comma 3, alla convocazione entro 10 giorni dalla  
richiesta e la riunione deve avvenire entro venti giorni dalla convocazione.

5. In prima convocazione il comitato è regolarmente costituito con la presenza della metà più uno dei  
componenti. In seconda convocazione è regolarmente costituito con la presenza di almeno un terzo dei suoi  
componenti.

6. Il comitato ha i seguenti compiti:
- eleggere il presidente;
- eleggere il vicepresidente;
- assumere il personale;
- nominare il segretario, con funzione di tesoriere;
- fissare le norme per il funzionamento dell'associazione;
- sottoporre all'approvazione dell'assemblea i bilanci preventivo e consuntivo annuali;
- determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale  
approvato dall'assemblea, promuovendone e coordinandone l'attività e autorizzandone la spesa;
- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti soci;
- ratificare, nella prima seduta utile, i provvedimenti di propria competenza adottati dal presidente per motivi  
di necessità e di urgenza;
- nominare il componente del collegio arbitrale di spettanza dell'associazione.

7. Le deliberazioni verranno adottate a maggioranza. In caso di parità prevarrà il voto del presidente.

8. Possono ricoprire cariche sociali i soli soci in regola con il pagamento delle quote associative che siano  
maggiorenni. 

9. In caso di parità il voto del presidente è determinante

10. Le deliberazioni del consiglio, per la loro validità, devono risultare da un verbale sottoscritto da chi ha  
presieduto la riunione e dal segretario. Lo stesso deve essere messo a disposizione di tutti gli associati con  
le formalità ritenute più idonee dal consiglio direttivo atte a garantirne la massima diffusione.

Art. 8 - Presidente

1. Il presidente, che è anche presidente dell'assemblea e del consiglio direttivo, è eletto da quest'ultimo nel  
suo seno a maggioranza dei propri componenti.

2. Esso cessa dalla carica secondo le norme del successivo articolo 10, qualora non ottemperi a quanto  
disposto nei precedenti articoli 6, comma 4 e 7, comma 4 o se radiato come da articolo 3, comma 4b. 

3. Il presidente rappresenta legalmente l'associazione nei confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presiede  
le riunioni dell'assemblea e del consiglio direttivo.

4. In caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di competenza del consiglio direttivo,  
sottoponendoli a ratifica nella prima riunione utile.

5. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal vicepresidente.

Art. 9 - Segretario

1. Il segretario coadiuva il presidente e ha i seguenti compiti:
- provvede alla tenuta ed all'aggiornamento del registro dei soci;



- provvede al disbrigo della corrispondenza;
- è responsabile della redazione e della conservazione dei verbali delle riunioni degli organi collegiali;
- predispone lo schema del progetto di bilancio preventivo, che sottopone al consiglio direttivo entro il mese  
di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sottopone al consiglio direttivo entro il mese di marzo;
- provvede alla tenuta dei registri e della contabilità dell'associazione nonchè alla conservazione della  
documentazione relativa;
- provvede alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese in conformità alle decisioni del consiglio  
direttivo;
- è a capo del personale.

Art. 10 - Durata delle cariche

1. Tutte le cariche sociali hanno la durata di tre anni e possono essere riconfermate.

2. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del triennio decadono allo scadere del triennio  
medesimo.

Art. 11 - Risorse economiche

1. Lʼassociazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività  
da:
a) quote e contributi degli associati;
b) eredità, donazioni e legati;
c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al  
sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei fini statutari;
d) contributi dell'Unione europea e di organismi internazionali;
e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;
f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività  
economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e  
comunque finalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;
g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;
h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni  
anche a premi;
i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'associazionismo di promozione sociale.

2. I fondi sono depositati presso l'istituto di credito stabilito dal consiglio direttivo.

3. Il patrimonio residuo, in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, dovrà essere  
devoluto a fini di utilità sociale.

Art. 12 - Quota sociale

1. La quota associativa a carico dei soci è fissata dall'assemblea. Essa è annuale; non è frazionabile nè  
ripetibile in caso di recesso o di perdita della qualità di socio.

2. I soci non in regola con il pagamento delle quote sociali non possono partecipare alle riunioni  
dell'assemblea nè prendere parte alle attività dell'associazione. Essi non sono elettori e non possono essere  
eletti alle cariche sociali.

Art. 13 - Bilancio

1. Ogni anno devono essere redatti, a cura del consiglio direttivo, il bilanco consuntivo da sottoporre  
all'approvazione dell'assemblea che deciderà a maggioranza di voti.

2. Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la  
situazione patrimoniale ed economico - finanziaria della associazione, nel rispetto del principio della  
trasparenza nei confronti degli associati.

3. Insieme alla convocazione dellʼassemblea ordinaria che riporta allʼordine del giorno lʼapprovazione del 
bilancio, deve essere messo a disposizione di tutti gli associati, copia del bilancio stesso. 

4. Dal bilancio consuntivo devono risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti.

5. Il bilancio deve coincidere con l'anno solare.

6.. L'eventuale avanzo di gestione dovrà essere reinvestito a favore delle attività istituzionali previste dal  
presente statuto.

Art. 14 – Anno sociale
L'anno sociale e l'esercizio finanziario iniziano il 1° gennaio e terminano il 31 dicembre di ciascun anno.



Art. 15 – Sezioni
Lʼassemblea, nella sessione ordinaria, potrà costituire delle sezioni nei luoghi che riterrà più opportuni al fine  
di meglio raggiungere gli scopi sociali.

Art. 16 - Modifiche allo statuto

1. Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all'assemblea da uno degli organi o da  
almeno cinque soci. Le relative deliberazioni sono approvate dall'assemblea con il voto favorevole della  
maggioranza assoluta dei soci.

Art. 17 - Scioglimento

1. Lo scioglimento dell'associazione è deliberato dall'assemblea generale dei soci, convocata in seduta  
straordinaria e validamente costituita con la presenza di almeno 3/4 degli associati aventi diritto di voto, con  
l'approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, di almeno 3/4 dei soci esprimenti il solo voto  
personale, con esclusione delle deleghe. Così pure la richiesta dell'assemblea generale straordinaria da  
parte dei soci aventi per oggetto lo scioglimento dell'associazione deve essere presentata da almeno 3/4 dei  
soci con diritto di voto, con l'esclusione delle deleghe. 

2. L'assemblea, all'atto di scioglimento dell'associazione, delibererà, sentita l'autorità preposta, in merito alla  
destinazione dell'eventuale residuo attivo del patrimonio dell'associazione.

Art. 18 - Norma di rinvio

1. Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in  
materia.


